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Caro diario ,                                                    01-03-2010

oggi è il primo giorno a Piani Di Luzza con la scuola. Le camere sono carine, e nella mia stanza c’è con me Valentina, Alessandra e Nicole. Il cibo non mi è piaciuto molto ma l’ho accettato lo stesso. Il pomeriggio siamo andati sulle piste da sci, e ci siamo divisi in gruppi, in base alle abilità. Io ero nel gruppo “esperti” ed eravamo in sei. Invece tutti gli altri sono andati nel gruppo “principianti”. È stato divertentissimo perché il maestro ci faceva andare nelle stradine fuori pista. Poi ci ha insegnato come tenere le braccia più avanti. Per tornare indietro abbiamo preso un trenino e ci siamo tirati palle di neve. Il maestro si chiama Lorenzo ed è simpatico. Ci ha detto che domani andremo nelle piste nere. Poi siamo andati in un bar e i maschi ci hanno tirato ancora palle di neve. È stato molto bello perché è la prima volta che vado a sciare con i miei compagni di scuola. Ora mi ritrovo a scriverti, ma ci vedremo ancora per cinque giorni e ti racconterò tutto quello che mi capiterà ma penso che sarà sicuramente bellissimo.

Caro diario,                                             02-03-2010

Oggi è il compleanno di Anna e la mattina siamo state nella sua camera a farle gli auguri. Comunque oggi è stato anche il primo giorno in cui abbiamo fatto nuoto, UN DISASTRO!

Sbagliavo le bracciate dello “stile libero “ e “rana”. Sono rimasta un po’ delusa perché l’anno scorso queste cose le sapevo fare molto bene, e oggi niente! 

Forse perché non sono allenata ed è tanto tempo che non pratico questo sport. Oggi è il primo giorno anche di un’altra cosa… lo sci accompagnato! 

Nello sci accompagnato si scia con un accompagnatore, è come fare lezione. L’accompagnatore ci ha portato in mezzo a un boschetto, ed è stato molto divertente. Io cadevo sempre quando ero ferma. Si chiama Andrea, mi ha dato molti consigli, come tenere bene le braccia, quanto piegare le ginocchia e dove tenere il peso. A dir la verità Andrea mi ha insegnato più del maestro. Adesso mentre scrivo queste ultime righe posso dire che sono molto stanca e molto assonnata, perciò buonanotte anche a te.

Caro diario,                                               04-03-2010

Stanotte ho dormito come un ghiro perché ieri sera siamo rimasti a vedere un film fino alle undici. Ero talmente stanca che mi sono addormentata nella sala TV, per fortuna che le mie amiche mi hanno svegliata, altrimenti sarei rimasta lì tutta la notte. Quando sono arrivata in camera mi sono addormentata subito e la mattina mi sono svegliata tardi. Quando siamo andati a sciare, siamo andati sulla pista “nera” e come al solito mi sono divertita. Ad un certo punto io e Nicole ci siamo scontrate, ed eravamo a braccia in aria che gridavamo aiuto, poi ci siamo fermate, avevamo preso un bello spavento, ma era comunque divertente. Quando avevamo finito la lezione io e i miei amici abbiamo fatto le gare nei campetti, vincevo quasi sempre io. A pranzo c’erano cotoletta, wurstel e patatine fritte. Era l’unico pasto decente, perché tutti gli altri non erano “chissà che”, almeno questa è la mia opinione. Tornate in camera abbiamo fatto quello che desideravamo. La piscina è andata bene perché ho vinto la gara di stile libero contro Silvia. Poi ci hanno consegnato gli zainetti, e secondo il mio parere, i proprietari del centro GETUR  non hanno buon gusto. Ce li siamo fatti firmare da tutte le ragazze. Domani dobbiamo partire, e un po’ sono contenta così non sarò più completamente responsabile delle mie cose , e un po’ dispiaciuta perché così non dovrò più sciare con le mie amiche. E così oggi è l’ultimo giorno di diario con te.  

                                                            CIAO DA GAIA!!!        
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W PIANI DI LUZZA               

1 Marzo  2010 – Caro Diario

per me oggi è stata una giornata bellissima e credo che anche i miei compagni si siano divertiti tanto quanto me.

Siamo partiti da Gonars alle ore 8.40  e durante il viaggio, insieme alle mie amiche, abbiamo fatto vari giochi.

Siamo arrivati a Piani di Luzza alle ore 10.30, abbiamo visto il paesaggio. Appena arrivati abbiamo scaricato tutte le valigie. Alle 11.00 ci hanno dato le camere. Io sono in camera con Martina, Rachele e Natascia,  una bambina che ho conosciuto in questa occasione.

Più tardi abbiamo noleggiato gli sci e io non arrivavo nemmeno a portarli all'albergo.

Il pranzo me lo aspettavo un po’  più abbondante e buono nel senso che ho mangiato poco un wurstel con un pacco di crachers. Ero triste perché vedevo che i miei compagni venivano serviti e per me non arrivava niente.

Il momento più bello della giornata per me, e penso anche per i miei compagni, è stato il pomeriggio quando abbiamo imparato a sciare con due maestri molto bravi.

Prima ci hanno fatto fare una piccola discesa e ci hanno spiegato come frenare e come piegare le ginocchia. Poi abbiamo cominciato a seguire il maestro in fila indiana per la pista. Io avevo molta paura di andare a sbattere contro qualche mio compagno. In effetti è stato proprio cosi, sono finita contro una mia compagna di nome Claudia e poi siamo cadute tutte e due.

Più tardi ho provato a fare una discesa molto ripida di cui avevo tanta paura .E alla fine ce l’ho fatta cosi sono rimasta tutta contenta .Abbiamo concluso con una pista molto semplice in cui mi lasciavo andare e non avevo paura.

Infine siamo saliti con lo skilift  cioè delle specie di funivie che ci portavano in alto. Ci siamo fermati nel bar a bere tutti qualcosa.

Infine siamo tornati nella camera a farci la doccia,poi abbiamo mangiato e adesso ho chiamato a casa. Verso le 21.30 si va a dormire. Caro diario ora ti saluto. Buona notte da Giuly.

2 Marzo 2010 - Caro Diario,

oggi per me è stata una giornata molto faticosa e sono molto stanca.

Stamattina alle 7.00 le prof.  ci hanno bussato alla porta e noi ci siamo spaventate perché non ce l’aspettavamo. 

Oggi il maestro Giampiero ci ha insegnato a fare le curve con gli sci ai piedi. Si deve piegare la gamba destra per girare e per frenare bisogna aprire le code dietro altrimenti si cade.

Abbiamo, anche, ripetuto il percorso di ieri da soli e io sono caduta due volte per la discesona ripida che a me faceva tanta, tanta paura.

Il mio gioco preferito era lo skilift, quella specie di funivia che ti portava su e giù. Infine,  il maestro ci ha insegnato a frenare con il ginocchio destro sempre aprendo le code.

Il momento più bello della giornata per me è stato dopo la lezione, al bar, quando ho bevuto e ho tirato le palle di neve ai miei compagni, specialmente al ragazzo di Rachele, cioè Simone. L’ho riempito di neve. Anche i momenti passati in piscina sono stati un divertimento per me. Mi ha divertita molto fare la rana che già sapevo fare bene. Anche Clara la sapeva fare bene. Poi ci siamo lavate i capelli ognuno chiuso nella sua doccia e mi sono anche asciugata i capelli.

E’ arrivata l’ora della cena e li io ho mangiato due porzioni di purè prese al self service. Questo servizio  che ci si serve da soli a mè è piaciuto molto.

Caro Diario ora ti saluto, riposa, e buonanotte anche a te.

By  la tua amica Giuly!

4 Marzo 2010 - Caro Diario, 

io ieri non ti ho potuto scrivere perché il pomeriggio ho fatto piscina e la sera ho visto un film. Scusa.

Oggi è stata una giornata fantastica perché abbiamo sciato facendo cose nuove più tardi e un buon pranzo, come quello che mi fa la mamma. Il maestro Gianpiero ci ha messo i birilli nella pista di sci e noi siamo partiti subito all’impiccata facendo le curve per la pista molto ripida. Abbiamo preso lo skilift un cinque volte per salire e per scendere facendo le curve bisognava stare dentro ai birilli. Io li saltavo quasi tutti perché il percorso era difficile! Sullo skilift avevo molta paura di cadere come l’altro giorno che mi sono fatta male a un fianco, però adesso mi è passato anche se ho avuto molta paura. La mia amica Elisa si è storta una caviglia con lo skilift.

Finita l’ora di sci siamo arrivati al bar, ho cominciato subito a tirare palle di neve a un mio amico Andrea e ad un certo punto lui ha detto basta perché era ghiacciato e bagnato.

Finalmente arriva l’ora di pranzo. Io sono felice e contenta perché sento il buon profumino di patate fritte con bistecca, mentre di primo, ho mangiato un buon cibo ”il riso”.

ARRIVA L’ORA DEL POMERIGGIO FINALMENTE!!!!

Perché si va in piscina e la prof.  Valli ci ha diviso in tre gruppi da dieci/dodici ragazzi. Io avevo l’impressione di trovarmi nel terzo gruppo perché se sono nell’ultimo gruppo devo fare tutto veloce; lavarmi, non asciugarmi i capelli, ecc .Invece non è stato così. Mi hanno messa nel primo gruppo dove c’erano anche tutte le mie amiche. Evviva! Poi ho cenato e il cibo era buono come a pranzo. Adesso vado a dormire perché sono stanca. Ti saluto caro diario! 

Saluti dalla tua amica Giuly!

5 Marzo 2010 - Caro Diario, 

oggi è stata una giornata stancante perché siamo partiti per tornare a casa.

Questa mattina le mie amiche : Rachy, Marty e Naty si sono svegliate prima di me.

Il desiderio che ho avuto sulle piste da sci era quello di prendere lo skilift dove ieri sono caduta.

Oggi con il maestro Gian Piero abbiamo percorso la pista blu curvando intorno ai birilli. Siamo corsi su e giù per la pista con lo skilift più di quasi cinque volte e io ero stanca.

Quando siamo arrivati al bar abbiamo messo gli sci tutti vicini perché  altrimenti si perdevano e davano fastidio a quelli che sciavano, per esempio quelli che facevano sci accompagnato.

Più tardi finalmente si va a fare shopping per i negozietti di Sappada. Io dentro a un negozio ho acquistato un bicchiere piccolo con il disegno per regalarlo a mio papà, una fata per mia mamma e la lavanda, infine per i nonni un’altra fata seduta.

Poi abbiamo pranzato. Oggi ho mangiato il riso con l’olio. Era buono. Il pomeriggio, invece prepariamo le valigie e verso le 15.30 salutiamo Piani di  Luzza. Noi siamo felici e contenti di tornare a casa perché il cibo non era sempre buono e la sera non riuscivo a dormire.

Arriva quindi l’autista Andrea che carica le valigie e noi nel frattempo saliamo.

Arriviamo a Gonars alle 17.05 SIAMO MOLTO IN ANTICIPO!!!

Caro Diario le vacanze sono finite sono dispiaciuta di ritornare a scuola, ma, sono contenta di: rivedere i miei genitori e di sapere quello che hanno fatto in mia assenza, ti saluto e ci rivedremo presto bay Giuly.  CIAO PIANI DI LUZZA
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VIAGGIO A PIANI DI LUZZA

Giorno 01       01/03/2010

Caro diario

Oggi alle 7,00 la mamma mi ha svegliato e mi ha detto che era il gran giorno e che dovevo sbrigarmi. Io ero molto emozionato perché questo è il mio primo viaggio da solo perciò, dopo aver fatto colazione, sono andato a vestirmi. Dopo di che ho preso il mio borsone da viaggio e sono uscito di casa per andare a scuola.

Davanti al cancello c’era una corriera. Io mi sono avvicinato e ho messo nel portabagagli della corriera la mia valigia. Nel frattempo ho conosciuto i miei compagni di stanza : Stocco Andrew e Marco Guidetti. Dopo ho salutato i miei genitori e sono salito. Ma la nostra partenza è stata ritardata dalla prof. Valli e dalla mia compagna Giorgia Candotto : che nervoso !!!  

Quando siamo partiti c’era molta nebbia. Ma poi si è diradata e siamo arrivati a Piani di Luzza ; un piccolo paese in frazione di Forni Avoltri e siamo arrivati nel nostro albergo. Io ero molto emozionato, ma appena ho conosciuto i miei compagni di stanza, l’ emozione è passata subito. Marco Guidetti è uno spaccone oltre misura. Andrew , invece, è già molto meglio. Quando siamo scesi siamo andati a noleggiare gli sci, e Marco ha continuato a disturbarmi. In seguito siamo andati a mangiare al self service : era tutto buonissimo. Poi abbiamo per un autobus e siamo andati a Nevelandia, un parco/piste di Sappada in Veneto; la prof. Venuti mi ha rimproverato perché a volte sono un po’ imbranato. Quando abbiamo provato a sciare siamo andati su una pista facile, ma quandi siamo andati su una pista difficile

ho preso velocità e per andare più velocemente ho messo gli sci paralleli e sono caduto, mi sono rialzato ed ho terminato con gioia la pista ripetendola due volte e salendo sulla skilift. Successivamente siamo tornati all’albergo e io ho avuto qualche problema. Alla fine ho chiamato la mamma e le ho raccontato tutto. Ora dobbiamo andare a dormire; ci vediamo domani caro diario. 

Tuo Elia.

Giorno 02         02/03/2010

Caro diario,

Oggi alle 7,00 Marco Guidetti, il mio compagno di stanza, mi ha svegliato. Sembra un po’ più socievole, spero continui !!!!       Abbiamo parlottato un po’ e siamo andati a trovare i nostri amici di corridoio e a fare colazione. Visto che la giornata era favorevole siamo andati a sciare con la tenuta da sci. Alle 8,21 siamo arrivati alle piste. La neve era ghiacciata a quell’ora e quindi è stato ancora più divertente sciare. Ho rifatto la pista di ieri : è stato bello perché sono andato veloce però ho perso la mia cuffia alla risalita con lo skilift e non l’ho più ritrovata. Finito di sciare siamo ripartiti per andare a pranzo. Nel pomeriggio siamo andati a nuoto con la prof. Valli che ci ha insegnato diversi tipi di nuoto. A differenza dello sci, che mi ha divertito un mondo perché ho imparato le curve, a nuoto non mi sono divertito tanto perché era molto difficile e quando siamo andati via ero rosso fuoco dalla stanchezza e dal caldo.  Io ho tossito tanto per l’acqua bevuta, ma Filippo Di Tommaso era molto peggio di me !!!!!!  Dopo cena ho cena  ho telefonato alla mamma e le ho raccontato tutto . Non ho altro da dirti e quindi ci vediamo domani caro diario.

Tuo Elia.

Giorno 04          04/03/2010

Caro diario,

Oggi la prof. Rossi mi ha svegliato e il mio compagno Marco ha svegliato Andrew. Io mi sono vestito e sono sceso a fare colazione. Sono risalito per vestirmi “ da sciatore “ e sono andato con gli altri a sciare. Sono partito con il mio gruppo ma ieri non ero con loro, perché avevo sbagliato gruppo e le curve parallele non riuscivo a farle. Abbiamo cominciato lo slalom e il trenino che consiste nel mettersi tutti aggrappati in fila indiana e partire. E’ stato divertentissimo, perché alla terza volta siamo caduti tutti assieme. Claudia Vicedomini dice che porto sfortuna e io le ho detto che è solo una gallina che fa “ coccodè “ . In seguito la lezione di sci ho fatto qualche discesa da solo e mi sono divertito molto. In attesa del mio turno per il nuoto abbiamo giocato a carte. Poi siamo andati in piscina dove non è stato molto bello  perché non riuscivo a fare gli stili a dorso. Nel pomeriggio sono andato a fare la valigia e ho litigato aspramente con Marco, perché mi aveva rubato il phon e mi aveva detto che ero gay. Allora sono andato a trovare i miei compagni nelle altre stanze e , successivamente, qui a scriverti.

Non ho altro da dirti, domani parto e non avrò altro tempo per scriverti.

Tuo Elia.
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5 GIORNI A

 PIANI DI LUZZA

1 marzo 2010 "sera"

Oggi è stata una giornata pazzesca: alle 8.30 siamo partiti con un'enorme corriera per raggiungere PIANI DI LUZZA la meta del nostro viaggio di istruzione. Il viaggio è durato un bel po' a dire il vero è stato un po' pesante (mi veniva da vomitare), alla fine dopo quasi 2.00 ore di strada finalmente siamo giunti alla meta. Il posto è bellissimo, le montagne ancora innevate hanno offerto ai nostri occhi un' accoglienza davvero meravigliosa! Una volta arrivati ci siamo recati di sopra per sistemarci nelle nostre camere, i maschi da una parte del dormitorio e le femmine dall'altra ( per fortuna...). Giunta alla mia stanza io e le mie compagne di stanza: ELISA , CLARA e BEATRICE, ci siamo soffermate sulla soglia ad ammirarla era davvero grande con 6 letti e 1 bagno. Una volta sistemati ci siamo recati a procurarci l' attrezzatura per poter sciare, poi tutti in tavola, il cibo è stato abbastanza buono anche se ho fatto qualche difficoltà a mangiare tutto, ma è stato solo dopo verso le 2.30 che è iniziata la mia vera paura: quando ci hanno informati che saremmo dovuti andare a sciare, ah beh questa poi, avevo il cuore che mi batteva forte per l'emozione e per la paura di cadere o addirittura di farmi male, insomma bianca come il latte mi incamminai con gli sci in spalla verso la pista della morte! Appena messi gli sci il maestro ci ha insegnato a scendere a spazzaneve da una piccolissima discesa e... MIRACOLO ci sono riuscita tranquillamente senza alcuna fatica, la lezione è continuata senza alcun problema. Tornati al dormitorio e posati gli sci ci siamo recati a cena, a dire il vero non ho badato bene a quello che avevo nel piatto dato che avrei mangiato di tutto ero davvero affamata! Infine finito di mangiare siamo tornati al dormitorio e li ci hanno chiamato i genitori e poi a malincuore (per modo di dire) siamo andati a dormire.

     3 marzo 2010 " sera"

Oggi appena svegli siamo andati a fare colazione: pane, marmellata di fragole e latte, abbastanza buona direi. Poi prese le attrezzature per sciare siamo partiti con la corriera per raggiungere la pista da sci; la lezione questa volta è stata più impegnativa, abbiamo iniziato con le prime discese vere e proprie, abbiamo imparato ad andare a piedi pari anche in discesa, sono caduta un paio di volte, ma mi sono sempre rialzata la lezione è stata davvero divertente anche se con lo skilift sono caduta un po' di volte. In seguito abbiamo mangiato e siamo tornati in camera poi... con nostra grande sorpresa siamo andati in piscina !!! La professoressa Valli ci ha insegnato a nuotare, anche se io ero avvantaggiata poiché avevo fatto in precedenza nuoto per due anni, e, così tra una bracciata e l'altra è giunta l'ora di lavarsi, cambiarsi e prepararci per la cena, dopo aver cenato siamo tornati nella sala dove ogni sera stiamo prima di andare a letto e, poi dopo ave giocato, parlato e sentito i nostri genitori siamo andati a dormire davvero esausti per la dura ma divertentissima giornata.

4 marzo 2010 "sera"

Oggi la giornata uguale alle giornate precedenti: sveglia, colazione, sci, pranzo, nuoto, cena e buona notte tranne che durante l'ora di sci cadendo dallo skilift mi sono storta la gamba facendomi davvero male. Infatti tornata in camera mi dovetti mettere una crema particolare e poi anche dopo piscina, e poi invece un cosa che mi ha tirato di molto su il morale, dopo cena abbiamo visto il film e non un film qualunque ma bensì TWILIGHT !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Tra l’altro domani dovremo ripartire per tornare  a casa, da un lato sono contenta parchè rivedrò i miei genitori e la mia famiglia, ma dall'altro penso proprio che questo posto mi mancherà davvero molto, quello che abbiamo passato in questi 5 giorni è stato unico nel suo genere anche perché non è stato solo sci, gioco, palle di neve, piscina, ma è invece soprattutto un modo diverso di imparare e stare insieme, imparando a convivere ad accettarci per quello che siamo; voglio quindi ringraziare professoresse: Rossi, Venuti, Valli e Giannella per averci accompagnato in questo.
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martedì 11-05-2010

Diario di Bordo Piani di Luzza

1-03-10

Ciao cara,

oggi alla partenza ero contentissima di partire. Quando eravamo sul pullman tutti seduti la Prof. Venuti ha fatto l’appello e ci ha detto: “Sentite, quando le Prof. salgono fate un bell’applauso!”.

Noi siamo subito stati d’accordo e quando la prima Prof, la Prof Rossi, è salita un forte applauso l’ha accolta. Poi è entrata la Prof. Giannella e anche a lei abbiamo fatto un fortissimo applauso, un po’ di meno alla Prof. Valli che è arrivata ancora più in ritardo.

Dunque, tutti all’appello, siamo partiti e attraverso i finestrini abbiamo salutato i nostri genitori. 

Quando eravamo quasi arrivati abbiamo trovato dieci tornanti e tutti ci lamentavamo e qualcuno ha persino vomitato. Una volta arrivati ci ha accolto un paesaggio stupendo, magnifico. 

Dopo aver tolto tutti i bagagli che c’eravamo portati dietro la Prof. Venuti ci ha dato la chiave delle camere e quando ho letto il numero centotredici mi sono detta “Questa camera ci porterà sfortuna!” e quando abbiamo aperto la porta abbiamo trovato la camera da sei, ci sembrava una cosa bella, ma poi sono arrivate Giorgia e Claudia.

Di seguito abbiamo noleggiato l’attrezzatura per andare a sciare e lì c’era una fila immensa di persone in attesa. 

Dopo aver mangiato il cibo del self-service che a nessuno è piaciuto, siamo andati a sciare. 

All’inizio ci hanno insegnato ad andare a “spazzaneve” su una pista per principianti. Ma mi sono ugualmente divertita.

Tua Elisa

2-03-2010

Ciao cara,

oggi dopo aver dormito nell’albergo ero arzilla, ma sapevo che il cibo non sarebbe stato un granché. In effetti mi sono trovata pane, burro e marmellata. Ero un po’ incerta se bere latte o cioccolata ed alla fine ho scelto latte, per andare sul sicuro, ma mi ha fatto venire il mal di pancia.

Dopo ero eccitata per la lezione di sci e mi sono vestita in fretta. Quando poi mi sono infilata gli scarponi da sci, mi sembrava di aver messo cemento armato sui piedi e dopo aver camminato per un po’ mi sono abituata, mi sono infilata i guanti, il casco e ho preso sci e racchette e mi sono avviata al pullman. Al corso di sci abbiamo fatto nuove piste e sono caduta molte volte, come ogni bravo principiante. Oggi, come ieri, non abbiamo fatto nuoto, bensì abbiamo riposato e giocato.

Poco fa, quando la Prof. di francese ci ha dato il cell. per chiamare le famiglie, ad un mio compagno, dopo aver telefonato a casa, è squillato il telefono, le insegnanti gli hanno detto di rispondere, ma lui ha semplicemente detto: “E’ la sveglia!”…erano le nove di sera! Noi abbiamo riso tantissimo.

Tua Elisa

4-03-2010

Ciao cara,

ieri non ti ho scritto perché siamo andati a vedere un film intitolato “I migliori tempi” e mi è piaciuto.

Oggi, cara, abbiamo fatto come ogni giorno, solo che mentre sciavo sono caduta e mi sono fatta male. Oggi, per andare a nuotare ci hanno divisi in tre gruppi, io, come ieri, ero nell’ultimo gruppo, però per fortuna ero con Clara. Adesso andiamo a vedere Twilight. Penso che non mi piacerà però non si sa mai. 

Tua Elisa

5-03-2010

Ciao cara,

oggi era l’ultimo giorno qui a Piani di Luzza. Quando siamo andati al corso di sci abbiamo fatto la pista di ieri: la pista azzurra; una mia compagna è caduta in pendenza, con le ginocchia verso l’interno, non riusciva a rialzarsi e il maestro faceva solo che ripeterle urlando: “Dai, alzati, muoviti, aspettiamo tutti te!”. Alla fine un ragazzo inglese l’ha aiutata ad alzarsi, io mi sono arrabbiata moltissimo per il comportamento del maestro perché: primo, non ci aveva insegnato ad alzarci, secondo, perché spesso non ci aiutava. Per il resto tutto bene.

Alla fine della lezione siamo andati a fare compere: io ho comprato cose che si usano in casa, cibo e cartoline.

Quando dovevamo tornare all’albergo sul pullman le Proff. Ci contavano uno in meno e allora la Prof. Venuti è scesa dicendo: “Ah, se lo trovo non so cosa gli faccio! ” ma poi si è scoperto che c’eravamo tutti, quello che mancava si era chinato sul sedile e non lo avevano contato.

Prima di pranzo siamo andati a restituire l’attrezzatura.

Anche oggi a pranzo non ho mangiato un benemerito piffero. Dopo il pranzo abbiamo giocato aspettando di partire. 

In viaggio, alla mia compagna arrivavano sms e la maggior parte dicevano di mettersi con un altro ragazzo, ma lei rispondeva sempre “No”. Giunti a casa ero felicissima e in effetti sono saltata sulla mamma, presi i bagagli siamo tornati a casa. 

Tua Elisa

